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Presidenza: VILLA presidente 
Seduta del 5 

La seduta incomincia alle 14. 
Trincherà rileva l'urgenza de|la sua inter

rogazione presentata ieri e sui provvedimenti 
presi dal Governo riguardo ai Tatti di Ascoli. 

Galli sottosegretario agli. Interni dice che 
risponderà domani se arriveranno i document 
richiesti a quel prefetto. 
: Il Presidente rileva l'impossibilità in cui si 
trovano i deputati Pulllno Acoìnni a Bettolo 
di recarsi a giurare nel termine stabilito dalla 
legge e chiede su ossi che questo termine sia 
prorogato. 

La Camera approva. 

Miniscalchi dà lettura della proposta di legge 
di Bovio a favore del Clero inferiore e di un 
altra proposta di Garibaldi per dichiarare cam
pagna nazionale quella del 1867. 

Calenda Miniatro di Gr. e Gius, rispondo 
all'Interrogazione di Canegatlo ai ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia per sapere 
se di fronte alla recrudescenza dei reati di 
saBgue non credono opportuno e necessario 
prendere provvedimenti, 

Non crede che I' onor, interpellante vorrà 
che sieno aggravate le pene stabilite dal Co
dice Péuale. 

Non si può però applicarle rigorosamente 
per mancanza degli opportuni stabilimenti car
cerari e dei mezzi necessari per costruirli. 

Uno di essi peraltro diretto a renderà più 
celere I' opera dei pretori venne approvato da 
Senato e presentato alla Camera. 

Canegallo non è soddisfatto. 
Avrebbe voluto dichiarazioni più esplicite. 
Deplora vivamente I' abuso del coltello, i-

gnomihia del nostro paese,.'invocando prov
vedimenti efficaci. (Applausi). 

Galli conviene con 1' on. Canegallo che , il 
il nostro procedimento penalo sia troppo lun
go ma non conviene che vi sia recrudescenza 

• dei reati. Lo deduce dai dati statistici. 
Calenda .(ministro) risponde all'altra inter

rogazione di Canegallo, circa le voci corse 
sopra gravi irregolarità che sarebbero rileva
te nell'ufficio d'istruzione presso il tribunale 
di Roma. 

Ricorda che in un processo di rapina fu 
dichiarato non farsi luogo contro alcuni im
putati per corruzione. 

Si procederà col dovulo rigore verso i col
pevoli di negligenza nell'istruzione. 

Canegatlo è soddisfatto. 
Saracco (ministro dei Lavori Pubblici) pre

senta un d segno di legge sulle tramvie a 
trazione meccanica e sulle ferrovie, economi-
Che. 

Sennino (ministro del Tesoro) presenta un 
disegno di legge per l'annullamento di un 
antico credito e chiede sia inviato alla Com
missione del bilancio, 

La Camera approva. 
Inseguito alla discussione del disegno di 

legge per convertire in legge 4 decreti reali 
relativi all'esercito. 

Baino si unisce all' onor. Papa nel combat
tere la proposta riduzione delle fabbriche di 
armi, convinto che tale riduzione non pro
durrebbe i vantaggi finanziari che il ministro 
se ne attende: essa poi sarebbe iadubbiaraen» 
te un errore politico, militare ed economico 
Non è prudente agglomerare a Terni dove ci 
sono già altri notevoli stabilimenti le migliaia 
di operai impiegati nelle fabbriche d'armi. 

Oltre I disordini possibili, le invasioni no
minile potrebbero impedire o ritardare In fab
bricazione d'armi noi momenti in cui il paese 
ne avrebbe maggiore bisogno. 

Sostiene che migliorando i meccanismi, il 
costo del fucile uelle altre fabbriche non riu
scirebbe maggiore di quello dei fucili di Terni, 
e nota ..che coli' unificazione delle fabbriche 
scomparirebbero le economie e per il mag
gior costo dei trasporti della materia prima 
e dei fucili. ••' ' . 

Nota che la sappressione della fabbrica di 
armi torrà a Tórre Annunziata un quinto della 
popolazione; farà morire molte piccole indu
strie che vivono attorno alla fabbrica e pro
durrà una grave crisi economica che sui di
minuiti tributi tornerà a danno del bilancio. 

Per ciò non darà voto favorevole alla legna 
se non sarà accolta la sua proposta. 

Fortunato dopo ricordate te dichiarazioni 
da lui fatte nella tornata del 13 maggio 1894 
e che gli impongono oggi di parlare, nota 
come la Camera invece di avere innanzi a se 
un disegno di Iegg6, si trovi dinnanzi ad uno 
stato di fatto già attuato fino dal novembre 
dell'anno scorso contro ogni buono regolare 
costituzionale e parlamentare. 

Secondo l'oratore il Governo abusivamente 
e senza alcuna necessità ha assunto gravi re
sponsabilità ed impegni precisi ed alla Camera 
non rimane altro che dare o negare una ra
tifica ad un fatto compiuto senza modificare 
il fatto medesimo. 

É contrario ad un rautamento"qualsiasi nel
l'ordinamento nazionale dell'esercito, ordina
mento che fu causa precipua della formazione 
meravigliosamente rapida del Regno [vive ap
provazioni). 

Non può non protestare contro il provve-. 
dimento-arbitrario dei Governo che è il primo 
passo verso quel reclutamento territoriale che 
teme capace di rompere perfino l'unità della 
patria. (Approvazioni, commenti]. , 

Fatto questo .primo passo non sera possibile 
fermarsi più dalla vestitone e mobilitazione 
affidata con questo disegno di legge ai corpi 
attivi, bisognerà addivenire alle guarnigioni 
stabili per arrivare in ultimo alla regionalità 
dei reggimenti.' 

Non crede possibili ulteriori economìe nel
l'esercito, come non crede possibile con 192 
milioni mantenere 12 corpi d'esercito, poiché 
il paese non può ora dare dì più. E poiché è 
utopia sperare una minore spesa nei servizi 
pubblici conviene che la Camera ed il Go
verno si decidano per una riduzione della 
forza bilanciata. 

Esamina lungamente'le disposizioni del de" 
creto relativo alla trasformazione dei distretti 
insistendo sul concetto prima manifestato che 
il metodo di reclutamento nazionale dell'Eser
cito non sarebbe più possibile, affermazione 
questa che è confermata anche dal parere di 
tecnici autorevolissimi, dalle parola del Presi
dente del Oon-iglio, e dalle stesse dlchiarazioi 
fatte dal ministro dinnanzi alla Giunta che e-
saminava I disegni di legge. 

Ripetendo come disse in principio che alla 
Camera non rimanga altro da fare che appro
vare 0 no la conversione io legge dei decreti 
ti novembre 1894, si rivolge a coloro, i quali 
credono che 1' Esercito nazionale sìa la base 
dell'Unità della Patria, e li invita a votare 
contrai disegni di legge. (Sene. Vivissimi 
applausi). 

Molti deputati si congratulano con l 'ora
tore. 

Conviene secondo l'oratore mettere la que
stione nei suoi veri termini. 

Se l'esercito deve servire alla difesa del 
paese si può e si deve votare il disegno di 
legge, ma se si vuole o si suppone che debba 
valicare le frontiere e combattere a fianco di 
altri eserciti fuori1 dei nostri confini, appro
vare l'ordinamento proposto coi decreti del 6 
novembre sarebbe un errore, partendo essi 
dal concetto che l'esercito debba solo difen
dere il territorio nazionale. 

Approva il progetto di legge che provvede 
alla fortificazione della frontiera, alla pronta 
mobilitazione, a semplificare i servizi ammi
nistrativi, ad assicurare la formazione dell'e
sercito iti seconda linea, mercè il cresciuto 
numero degli ufficiali ed in gènere porta molt 
vantaggi d'indole militare e finanziaria, che 
l'oratore esamina partitamonte. 

Ravvisa l'assenza della legge nella trasfor
mazione dai Distretti e nel a riduzione, dei 
Collegi Militari, attribuendo importanza secon
daria alle altre disposizioni dei Decreti Reali. 

Ora egli approva incondizionatamente la 
creazione dei Circoli di reclutamento, Indi
cando i notevoli vantaggi che ne'derivano è 
confutando le obbiezioni alla riforma, mosse 
lori dall' onor. Dal Verme. 

Seguito della seduta parlamentare 
di: ieri sera 

Marézzi ha quindi la parola. :•; 
I decreti del 6 novembre non sono ancora 

sostanzialmente attuati e anzi nulla indica che 
debbano esserlo in epoca prossima. (Non .è,con
servatrice, ma paurosa la scuola, la, quale ri
fugge da ogni mutamentocousigìiato dalle nuove 
esigenze dei tempi e imposto, dalle necessità 
finanziarie. 

Se l'esercito deve servire alla difesa del 
paese, si può e si deve votare il disegno di 
legge ; se si vuole o se si suppcne che l'eser
cito debba valicare la frontiera e combattere 
a fianco di altri eserciti fuori dei confini, ap
provare l'ordinamento proposto coi decreti-
legge sarebbe un errore. 

Si dilunga a dimostrare il suo asserto. 
Ravvisa l'assenza della legge nella trasfor

mazione dei distretti e nellariduzione dei Col
legi militari, attribuendo importanza seconda
ria alle altre disposizioni dei decreti reali. Ap
prova Incondizionatamente la creazione dei 
circoli di reclutamento, indicando i notevoli 
vantaggi che ne derivano e confutando le ob
biezioni alla riforma mosse dal Dal Verme — 
ed approva anche il provvedimento relativo ai 
collegi militari, i quali.non rispondono alle 
condizioni sociali moderne. 

Benedilli parla anche lui contro la soppres
sione di tre fabbriche d'armi. 

Sani dice che le attuali innovazioni sono 
disordinate e precipitate nonostante gli avver
timenti di patriotti e di pensatori. Ora se ne 
vedono le conseguenze nella impreparazione 
alla guerra, affermata da molti, forse con 
esagerazione, ma non senza un fondamento 
dì verità, 

I ministri della guerra si son lasciati tra
volgerò da questo movimento, e più dì tutti 
l'attuale, che con un tratto di penna distruggo 
un edificio che costa trenta anni di lavoro. 
Si possono far miracoli in battaglia anche 
senza istituzioni militari, ma senza queste non 
si possono sostenere i rovesci e ripararli. (Ap
provazioni). 

Combatte la soppressione dei collegi mili
tari. Dice che da essi pofevansi trarre I mi
gliori elementi por la formazione di buoni 
quadri. 

Coi nuovi ordinamenti'il reclutamento ter
ritoriale.ò un fatto compiuto e ci vuole altro 
che l'ordine del. glornoì proposto dalla Com
missione, per non sanzionare questa sventura 
per l'Italia. Nulla può'p'róporre l'oratore per 
portarvi rimedio. SiattnV'sopra uu piano incli
nato, egli dice, e bisogna arrivare fino in 
fondo. 

Per un popolo serio, geloso di conservare 
il tesoro della sua indipendenza ed unità, l'e
sercito non è che un mezzo, e le istituzioni 
militari il fine. Ssfentufa a coloro che con
fondono questi due termini e credono che il 
primo possa bastare. (Vive approvazioni, pa
recchi deputali si congratulano con l'ara
tore}. 

La seduta termina alle; 7.20. 

Il p r o g e t t o sul la r i t o r m a u n i v e r s i t a r i a 

Ieri il ministro Baccelli tenne una se
conda conferenza colla Commissione per il 
progetto di autonomia universitaria. 

La Commissione ebbe io spiegazioni del, 
ministro circa le scuola di magistero. 

Fu approvato il progetto quantunque mo
dificato nella forma. 

-\ 
C o m m e n t i s u l v o t o 

Notevole è questo giudizio della « Per
severanza » sul voto di giovedì. 

11 voto che ha chiusa la discussione in
torno alla politica del Ministero ha dato 
a questo una maggioranza numerosa; e sa
rebbe stata anche più grossa se, come ele
mento perturbatore, non l'osse intervenuta 
la questione, malissimo suscitata, della so
spensione della perequazione fondiaria. 

Non si può diro che ie diverse opposi
zioni abbiano ammanito un pane duro da 
mordere al presidente del Consiglio. Lo 
opposizioni estreme gli hanno giovato con 
lo loro intemperanze, e quella di Destra 
non ha saputo affermarsi per bocca del-
l'onor. Rudiui, il quale si è accontentato 
di una critica negativa, e generica, ed. è 
poi stato infelice nel punto principale, 
quello delle misure per la pubblica sicu
rezza. 

La conseguenza più chiara del voto è 
indubitatamente quella di rendere, più age
voli al Ministero le sue mosse; agevole il 
recedere sulla questione dei catasto, a la 
stessa chiusura della sessione, qualunque 
sia il giudizio che si può «vere su di essa, 
non ha più nemmeno l'apparenza di un ri
piego a cui il Ministero si appiglia per 
togliersi da una situ-zione parlamentare 
che gii è d'impaccio, e aver tempo di ri
prendere il respiro. 

Non è a dire perciò che il Ministero non 
deva trarne il profitto che può ncll' inte
resse del Parlamento e suo. Siamo al so 
lito guaio: i progetti di legge si aumen
tano e fanno ingombro; impossibile di farli 
tutti approdare; qualcuno tra essi è male 
imbastito, e i non pochi e importanti mu
tamenti, di cui abbisogna, mostrano la im
maturità della proparazioue. Una cernita, 
quindi, s'impone, e il Ministero può ripu
tarsi fortunato d'avere una buona occa
sione per farla. 

COSE D'ORIENTE 
Disord in i a Cos tan t inopo l i 

Londra, 5 
Il Times ha àa Costantinopoli che diminui

scono 1 timori di disordini nella Capitale, gra
zie alle severe misure prese per assicurare 
l'ordine. 

Preparativi turchi 
Costantinopoli, 5 

• Il Governo ha ordinato d'ispezionare e di 
porre sul piede di guerra le batterie dell'Ar
cipelago cominciando da quelle di Lemnos. 

S a i d P a s c i à In d i sg r az i a ? 
Costantinopoli, 5 

Mentre correvano voci che fosse prossimo 
ad essere nuovamente richiamato al potere, 
l'ex granvisir Said Pascià, ritenendosi minac
ciato, cercò un asilo presso questa ambasciata 
inglese. 

I n c h i e s t a 
su l l ' a m m i n i s t r a z i o n e S t a m b u l o l i 

Sofia, 5 
La relazione dell'inchiesta fatta sulla am

ministrazione Stambuloff constara ogni sorta 
di abusi. 

Conchiude invitando la Sobranje a porre in 
istato d'accusa gli ex-ministri Toutcbeff, Sa-
ìabachef, GregoW, Zrsvkow, Sanouz, Strauski, 
Stawkoff, Pafaiff ed iiitauwre'una lite civile 
al successore di Stambuloff, Mutkoff. 

C a m e r a spag l ino la 
Madrid, 5 

Il Correo prevede chi Canovas otterrà io 
scioglimento delle Cortes. . 

E lez ion i in R o m a n i a 
Bucarest, 5 

Le elezioni al primo collegio dello Stato die
dero per risultato D7 ministeriali sopra 60 
segai. 

Grande entusiasmo in città. 

I tributi locali 
Il Ministero delle finanze sta per presentare 

alla Camera un progetto per la riforma dei 
tributi locali. 

Non se ne sa nulla di preciso, ma abbia
mo ragione di credere che per esso saranno 
accordate alle amministrazioni comunali più 
chiare facoltà di organizzare e di imporre 
i tributi, che già ora sono autorizzati ad ap
plicare. Insomma il concatto del nuovo pro
getto è di accordare ai Comuni una autono
mia maggiore. 

Sulia legge per il dazio consumo saranno 
proposte parecchie modificazioni e saranno 
pure chiarite diverse disposizioni regolamen
tari. 

L' abolizione del dazio di consumo per ini
ziativa dei Comuni potrà dunque essere effet 
tuata. Anche le leggi attuali non oppongono 
ad essa, come fu dimostrato Ieri in un art i
cola di cronaca, assoluto divieto. L'agitazione 
di Milano contro le proposte della Giunta per 
i'allargatqeato della cinta e chiedente l'aboli
zione del dazio trova ecj in altre città. A Ber
gamo, a Firenze, a Bologna i giornali già se 
ne occupano. 

In Francia, la legge autorizzante i Comuni 
a sostituire gi' introiti del dazio consumo con 
altre imposte o già passata alla Camera està 
per essere discussa in Sanato. Ma v'ha di più. 

La Camera francese in questi giorni ha vo 
tato che il vitto, come altri generi di prima 
necessità, non possano ossore colpiti da tasse 
di consumo. Sono autorizzati in corrispettivo 
aumenti di tasse sulle bevanda alaooliche. 

' .*. 

Dispacci Telegrafici, 
L a s q u a d r a i t a l i a n a in O r i e n t e in 

p a r t e n z a d a S m i r n e 
Roma, 5 • 

Al ministero degli Esteri dicono che la squa
dra italiana ha lasciato l'ancoraggio di Smirne 
per quello di Salonicco, per la difficoltà di 
àpprovigionamènto, che si incontra a Smirne. 

In realtà la squadra ha lasciato Smirne per 
eongìungersl alla squadra inglese, che si trova 
appunto a Salonicco. 

Anzi sarebbe Imminente anche l'andata della 
squadra austrìaca a Salonicco. 

Ciò prelude evidentemente a gravi avveni
menti, ohe si stanno maturando tra l'Inghil
terra, l'Italia e 1' Austria. 

L ' I n g h i l t e r r a e l ' I t a l i a p e r l a 
q u e s t i o n e o r i e n t a l e 

Roma, B 
È positivo che il governo inglese ha fatto 

nuove ed importantissime proposte al govèrno 
italiano per la questione d'Oriente. 

La condotta della RuBsia h i ormai apèrto 
gli occhi agli nomini di Stato in Inghilterra, 
Italia ed Austria. Evidentemente Ja Russia, 
coli'impedire qualsiasi azione coercitiva delle 
potenze ; mira ad' approfittare èssa 3Òla delle 
d fficoltà in Oriente. 

Il Governo inglese avrebbe perciò preso l'ini-
niziativa di una azione indipendente dal Con
certo europeo, e l'Italia vi "avrebbe pièna
mente aderito. 

Meae l lk e le p r o p o s t e d i p a c e 
Homa, 5 

Qui non si credono sinceri i propositi di 
Menelik relativamente alla paco in Africa, 

Infatti, mentre egli manda Makonneh a 
trattare per la pace, continua a raccogliere. 
truppe e provvigioni. 

Si crede che egli miri unicamente a gua
dagnar tempo, per esser meglio pronto a ri
prendere te ostilità. 

Il p roces so Giolì t t i 
Roma, 5 

La Commissione della Camera ha ormai e-
saminati tutti gli atti relativi al procèsso 
Giolìtti. 

Una decisione su questo argomento verrà 
duque presa anche più presto di quanto sì 
credeva. 

Le r e l az ion i d i p l o m a t i c h e d e l l ' A u s t r i a 
col V a t i c a n o 

Homo, S 
Il governo austriaco, avendo ricevuto assi

curazioni che mons. Agìiardì sarà trasferito 
a Parigi, ristabilirà smiza indugio le relazioni 
diplomatiche col Vaticano. 

I l c o n t e To rn l e l l i 
e l a t r ip l ice a l l e a n z a 

Roma, 5 
Si dice che il conta Tondelli, nostro am

basciatore a Parigi, ha Infirmato confiden
zialmente il governo francese che la triplice 
alleanza non sarà rinnovata. 

X 
I t r a t t a t i commerc i a l i co l la F r a n c i a 

Parigi, 5 
Il ministro Mesureur, parlando in uu ban

chetto di rapporti commerciali e industriali 
coll'estero, dichiarò che l'accordo commerciale 
colla Spagna ed altri paesi vicini incontrerà; 
forse più difficoltà che l'accordo colla Svizze
ra; ma il governo non indietreggerà di fronte-
alle difficoltà; di già ì-rsaltati ottenuti' atte
stano la sua volontà di appianare qualunque 
difficoltà. 

C o n t r o gli specu la to r i d i Borasi 
Vienna, 5 

La Camera della Borsa ha deciso di proibire 
l'iugresso alla Borsa agli speculatori che, quan
tunque abbiano pagato le differenze di liqui
dazione alla Borsa di Vienna, tuttora non 
hanno soddisfatto ai loro impegni verso i mer
cati esteri. 

I n U n g h e r i a 
(Budapest, S 

Alla Camera dei deputati, dopo i discorsi dei 



ministri Lulsacs e Fejer'vàfj si approva il pro
getto relativo al contingente di leva ilei 1896. 

ha situazione è sempre oscura 
Qoslanlf napoli, 5 

, È prossima la nomina di aggiunti mussul
mani presso i vali dello Provincie della i i t r -
ehla europea. La mobilitazione di 128 batta
glioni di rodifs è.terminata. 

Dall'Anatolia giungono notizie, secondo le 
quali il numero della vittime nei recenti con
flitti a Kaisarich è valutato a 800. ad Hassan 
e Kalch presso Erzorum numerosi abitanti, fra 
cui il vescovo, furono uccisi. Zeilèh ed altri 
villaggi -delvilayet diShvas furono teatro d'in
cidenti di natura perà meno grave. Il panico 
regna a Canea. I circoli diplomatici sono pe-
rjosamenteìimpressionati di tali fatti. L'ex gran-

/visir Said pascià si è rifugiato ieri col figli al-
l'ambasciata inglese. 

P ORi\iEf\E M I L A N E S E 

Mentre ci riserviamo dì annunziare nei 
prossimi giorni ai cortesi lettori del nostro 
giornale le disposizioni presa per l'anno 
entrante, affinchè riesca loro sempre più 
gradito, cominciamo intanto da oggi stes'so 
unafserie di lettere, sotto il titolo di • Cor
riere Milanese», scritte da persona intelli
gente quanto attiva, la cui opera ci siamo 
assicurata. 

Milano è tal centro sotto tutt ' i riguardi, 
compresi quelli dell' industria e dell'arte, 
ohe le notizie da quella città cospicua de
vono eerto riuscire interessanti. 

(NOSTRA CORRISP. PARTICOIARH) 

Milano, 2 
(ALFIO) Una importante questione ohe agita 

in questi giorni tutti ;i ceti della grande Mi
lano industriale è il progettato allargamento 
della attualo cinta daziaria, oppure abolizione 
del dazio consumo sostituendovi, altre tasse 
forse più otiose del primo. 

Sembrandomi un argomento ebo in linea ge
nerala può Interessare anche gli egregi let
tori del Comune, incominci» le mie corri
spondenze con brevi notìzie sulla progettata 
rifornì». 

Il municipio di Milano par le enormi spesa 
dell'ampliamento della città, sempre, la conti
nuo sviluppo, si trova in poco floride condi
zioni finanziarie. L' assessore della partita, il 
comm. Fe rmio , studiò profoudamente la que
stione, e per sopperire al crescente deficit del 
bilancio, escogiti) un mezzo molto semplide. 
Allarghiamo, disse egli, la cinta daziaria di
chiarando comune chiuso tutte le frazioni ed 
i sobborghi, e gl'introiti saranno maggiori. 

Appena divulgata la. notizia e stampata sui 
diversi giornali la relazione, un grido di spa
vento e di terrore si sollevò da tutta la città 
e specialmente,dal popolo che abita fuori mura, 
come, il più interessato. 

Incominciarono allora le riunioni dì tutteie 
società operaie e politiche, sì , fecero comizi, 
si agitarono in tutte le forme, e più di tutto, 
& pour cause, i radicali, i socialisti e compa
gnia balla, votando in ogni riunione il 'Solito 
ordine del giorno contrario all'allargamento 
della cinta daziaria. 

Bd ecco che la questione del dazio consumo 
. viene ad assumere un'importanza capitale. In 

tutti i luoghi, ove per caso vi recate, vi sen
tite intronare le orecchie di questo argomento 
vitale. 

È un nimbo, da cui anche essendo alieni da 
ogui fastidio, dovete per forza sobbarcarvi. Ed 
è per questo che da fedele cronista, volando 
tenere ben informati i lettori del Comune, irti 
accinsi a trattare un argomento si intrigato e 
difficile, 

Non entrerò in minuti particolari della ri
forma dal lato finanziario, prenderò di mira 
quello polìtico. Sembrerà impossibile che ih 
simile fatlo i i entri la politica - eppur è cosi 
e lo dimostro. 

A Milano nelle ultime elezioni riuscì trion
fante il partito moderato conservatore col pieno 
accordo dai clericali, schiacchiaudo con una 
grande differenza di voti le liste dei radicali 
uniti ai socialisti. 

Nominato sindaco il senatore corani. Vignai, 
una. (asta quadrata che gode intera la -Stima, 
delle persone dell'ordine, gli strali più feroci 
dei radicali si scagliarono su di lui. 

Di riverbero e per logica conseguenza, fu-
. rono colpiti anche gli assessori, tutti uomini 

dallo stesso stemma .dell'egregio Sindaco, e cioè 
onesti, intelligenti, laboriosi, e miranti sempre 
al bene della propria città. Non curanti del 
disprezzo dei pochi che per passione politica1 

li attaccarono in un modo feroce, si misero a 
studiare il problema di pareggiare il bilancio 
del comune, 

Dòpo un lungo e. maturo studio sortirono 
colla proposta dell'allargamento della cinta da-j 
zìaria, oppure abolizione del dazio consumi} 
eoa altre tasse.' •-

Dati i precedenti, che più sopra accennai 
immaginatevi le fólgori {innocui però) dèi ra-

'dicali. Sono furibondi,; minacciando. Dio sa5 

quanta rivoluzióni,. T I 
Tutti fuóciii di, paglia,, purché la maggio

ranza dei cittadini a colla maggioranza del 
municipio, che guarda al solido a.non allo pro
messa fatte di parole, di frasi roboanti e si
mili!!. "> 

È vero d'altra parte che le industrio, gli 
stabilimeoti che trovansi fuori dello attuali 
mura ne riporterebbero un danno enorme, 
ma di fronte alle Imprescindibili esigenze delle 
finanze'Sei comune, che in altri termini sono 
le nostre, dovranno coraggiosamente soppor
tare tutti i pési che le presenti dolorose si
tuazioni impongono. 

Ammesso poi che non si aggiunga l'allar
gamento della cinta, si dovrà accettare l'altra 
soluzione, e cioè l'abolizione del dazio con
sumo, che vuol dira imposizione di altre tasse 
orse, ed anche senza il forse, più gravoso del 
primo progetto. 

Esposta cosi per sommi capi la questione più 
saliente che agita la popolazione milanese, dirò 

5che il giorno 16 andante il Consìglio Comu
nale è «hiafòaiso & decidere sui due progetti. 
Prevedesi una lunga e calorosa discussione, 
specialmente per opera della minoranza radi
cale che, come il solito, è a tutto contrarla, 
e quindi non si può fino da questo momento 
affermare quale sia l'esito finale, 

A suo tempo non mancherò di ritornare sul
l'argomento, informandovi ddlle deliberazioni 
prese. •' 

,P.R RS-' 
PEE LA SOSPENSIONE DEL CATASTO 

n 
URO NACA DELLA "W EIA 

(Nostra corrispondenza) 
Vil la f rauca P a d o v a n a , 3 . — Domenica 

scorsa Villafranca ebbe una ben gradita sor
presa. 

La brava banda di Campo S. Martino con 
gentile pensiero volle rallegrare questo paese 
con un concerto, che riscosse ripetuti a me
ritati applausi dal pubblico accorso io buon 
numero. 

Fu ammirato 11 buon àffluttamento, la di
ligente esecuzione; il contégno marziale, e i il 
vestiario veramente degnò dì una musica di 
città. 

Per festeggiare gli ospiti graditi venne il
luminato il centro del paese. 

Questa popolazione tributa {infinite grazie 
all'Intero corpo musicalo ed in ispécial modo 
al suo egregio presidente sig. Broda. 

La bella serata fa chiusa con una serie di 
sbornie una più fenomenale dell'altra,.per cui 
poco mancò ebe oggi non si avesse a registrare 
una disgrazi i. ', , 

A tarda ora certo Guerra da Tremignou, 
rincasando ma! fermo in gambe, passando per 
la idealità, 'dette Casone, cadde in un "fosso, 
per fortuna con poca acqua, ma sarebbe é-
gualmente perito dal fi eddo, se un, individuo 
non si fosse accorto e uou lo avesse fatto tra
sportare in una vicina beveria. 

Essendo Incerto se il Guerra fosse ancora 
in vita e se si trattasse di ubriachezza o 'di 
reato fu avvertito il segretario che mandò tosto 
pel medico e poscia recatisi sul luogo fu con
statato trattarsi di vera sbornia. 

Apprestate dal medico le più sollecite cure 
dopo molto rinvenne. 

Il Guerra può ringraziare propriamente la 
fortuna, sotto forma della luna, che permise 
al suo salvatore dì accorgersi di lui. 

CRONACA DELLA CITTA 
Filantropia Cittadina 

Ecco la terza lista a 
Deauesi : 

prò della sventurata 

F. A. Lire 2, N. N. cent. 30, Nina Gra
mola M'elo'n L. 5, Lorenzoni Ml'on'ielina 5, Zuo-
coló Antonio 3, Del Negro Giovanni 1, Fran
cesco Oltran 2/ Giuseppe cav. avv. Leon; 5, 
Tumani Tobia 2, Puller don Domenico 5, 
Rampini Giustina 1, Dalla Porta Angolo 5, 
Anna Forti Marini 50, Ing. A. N. 2, Cassetta 
Giovanni 5, Sìrajnicb Vittoria 5, Oaratti R, 2, 
Bianchini Vitale 20, Famiglia Turola 2, G. 
M. P. 6, Famiglia capitano Montalti 10, 
N. N. 5, Tornasi Angelo 2, Fr.lli Druocher 2, 
N. N. I, L, F. 3, Polacco Girolamo 3, Pala-
midese Amabile 5, Fr.lli Rossetto 2, Baratelli 
Pietro 2, Draghi Angolo 5, N. N, 2, Martire 
Antonio 2, Famìglia Corinaldi 50, O. B. e 
S. B. 20, E. B. 10, Zabeo Antonio 3, Dolilo 
conto ing. Niculò 50, Giusti Cittadella C.a 10, 
Giro Adele 10, Cattaneo cont,a 5, Mattielli 
D. Giacomo 5, N . N . 1, Scaecabarozzi Giù 
seppe 6, Luzzatti Adele 2, Brunelli Francesco 
tire 10. 

Somma precedente 
L. 352,20 

1288,00 

Totale L. 1640,80 
(Nella lista di ieri in luogo di Minai s| 

legga : Famiglia Meschini' Lire '25). 
Lo offerte'potranno èsser Inviate anche al 

ra. r. don Tullio De Agostini economo spiri
tuale di S, M. dei Servi ed ai'signor! Marco' 
Angeli legatore di libri e Foiitanaròsa Angelo 
negoziante. 

Le Associazioni Agrario veronesi hanno di. 
ramato [fi' seguente circolare al sindaci dei 
Oomuni delia Provincia di Verona a. Boa'di 
indire un Comìzio che protesti energicamente 
contro l'abrogazione della legge! !• marzo 
1880 sulla perequazione fondiaria. 

Ecco la oircolare: " . . ' • . 

ONOR. SINDACO 

Le Associazioni Agrarie Veronesi si sono 
riunite in Gomitato allo scopo di tenere in 
Verona un'adunanza generale dì tutti i Co
muni, Comizi ed Associazioni Agrarie delle 
Provincie ."«né chiesero l'acceleramento del 
Catastò, por protestare e reagire contro la 
proposta ministeriale di sopprimere il Catasto 
estimativo. 

L'agitazione che per molte ragione e pel 
consiglio autorevole di vari corpi morali e 
ragguardevoli persone, si vnol concentrare a 
Verona, e bene trovi una sua prima esplica
zione in ogni Comune interessato per modo 
che il grido di indignazione, che noi mandia
mo in questo momento, ci ritorni "con eco 
gagliarda da ogni parte e valga a far pensare 
a chi siede in alto alle gravissime conseguen
ze che potrebbe avere la ingiustizia che si va 
perpetrando ai nostri danni. 

Sarebbe quindi opportuno, e lo scrivente 
ne rivolge vivissima istanza, che la S. V. ili. 
volesse provocare un'adunanza dei Rappresen
tanti di tu t t i ! Oomuni e Corpi interessati del 
suo Mandamento o Circondario allo scopodi 
protestare energicamente contro l'abrogazio
ne della legge 1 marzo 1886 sulla Perequa
zione Fondiaria, e comunicare poscia a que
sto Comitato I' esito della stessa 6 I' ordine 
del giorno che verrà deliberato. 

Spera ancora il sottoscritto che la S. V. iil-
vorrà accogliere la preghiera di far tenere a 
lutti gli Enti interessati del suo Circondario 
una copia della Circolare che Le sì acclude, 
e di voler coadiuvarci nel procurare che a! 
Comizio di Verona, che si terrà il giorno 16 
del corrente dicembre, vengano essi larga
mente rappresentati. 

Colla'maggior considerazione e coi più vivi 
ringraziamenti. 

PRUSIDEIWE '• Cav. Giuseppe Poggi 
MEMBRI : Bertoni Giovanni 

Lenotlitìav. Vittorio 
Rossetto Ettore 
SerenelH. conte Umberto 
Spettini Pietro 
ZatnDoni cav. Pietro 

j SEGRETARIO : Orassi Camillo 
NB. - La sedè del Comitato è presso l'Asso

ciazione Agraria dell'Alto Veronese, in Ve
rona, via Dietro Via Nuova, n. 6, e 1' adu
nanza avrà luogo nella Sala del Palazzo 
Gran Gnardià|VeCcbia, gentilmente conces
sa dal locale Municipio. 

•fi 
M e n t e e C u o r e . 
Con oircolare 25 Febbraio a. e. la Società 

Magistrale « Mente e Cuore » bandì fra i soci 
un concorso a premi sul tema: 

L'educazione del cuore nella scuola popò -
tare. Come essa possa applicarsi in ogni 
materia d'insegnamento. 

Il benemerito Presidente Bruno dott. Bar-
zilai mise a disposizione della Società L. 200 
ed il Consiglio Direttivo istituì con esse tee 
premi, il primo di .1,. 100, il secondo di L. 00 
ed il terzo di L. 40. 

A giudicare ì lavori fu chiamata la seguente 
Commissione: , „. , ; 

1. De BenedictìsLuclano Prof, di lettore 1-
taliaae nella R. Scuola Normale di Padova, 

2. De Lupis Cesare prof, di Pedagogia nella 
Scuola suddetta. 0.,. 

3. Ohìnaglia Gondisjalvo direttore delle Scuole 
Comunali di Piove di Sacco. 

La Commissione dopo accurato esame a di
scussione dichiarò : 

Sebbene tutti, i lavori presentati lascino 
qualche cosa a desiderare, sia nei concetto 
pedagogico che dovrebbe essere prevaiente sia 
nella ferina letteraria che non dovrà mai tra
scurarsi, pure ritiene meritevole, del premio 
di L. 60 il lavoro portante il N. 61843 ed il 
premio di L. 4u il N, 12345. 

Aperte la due buste che portavano scritto i 
due predelti roumeri sì riconobbe : 

1. Autore della memoria portante 11 Num. 
61843 ò II sig. Simouetto Antonio maestro in 
Campusampiero. (Premio L. 50). 

2. Autore della memoria portante il Num. 
12345 è il sig. Arpaja Antonio maestro della 
scuola unica di Peraga di Vigonza, (Premio 
L. 40). 

Il eig. Simouetto Antonio perde il premio, 
perché non è ascritto alla e Mente e Cuore». 

Jn to r tuu lo . s 
Certo Borgatte Pietro fa Vincenzo d'anni 

32 nato e dimorante; a Torre di Padova, car
rettiere al servizio delle distillerìa Maluta, 
ebbe a soffrire una forte lesione ad un piede, 
il sinistro, in causa della caduta di una botte.; 

La ferita fu medicata all'ospedale civile. 
Il Borgatte fu condotto oggi alla propria abi
tazione. Ne avrà per una ventina di giorni. 

I 

L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a 
t i va di P a d o v a 
In seduta del 29 novembre preso le seguent 
decisioni : '•• • 

Prese atto di un prelevamento di'Lire 3200: 
dal fondo di riserva dell'Ospitale Civile di 
Cittadella. 

Rimandò al Comune di Royolou il Bilancio 
preventivo 1896 a sensi dell' Art. 169 con os
servazioni é proposte modificazioni. 

Sul ricorso del Comune di Trinano contro 
quello di Bevolenla per spedalità di Tenanl 
Maria, ordinò, allo stato degli atti al Comune 
di Bovolenta, di pagare a quello di Tribano, 
entro giorni 15, Lire 94, 60 fino al 31 Luglio 
1895, riservando il giudìzio pel successivi 
rimborsi'a nuovo ricorso. 

A'pprovò l'elimina di Lire 100 da parte del 
Comune di Tribano In causa di fitti insoluti e 
rinuncia alla rivendicazione di diritto dì pro
prietà dì un locale. 

Sul ricorso della ditta Sgaravatti per| inter
pretazione di contratto di fornitura del riso 
allo Spedale Civile di Padova, rimise gli atti 
all' Amministrazione dalla Pia Opera perchè 
deliberi sull' oggetto. 

Rimandò, con osservazioni e proposte, al Co
mune di Galzignano il Bilancio Preventivo 1896. 

Approvò la fornitura pel 1896 di alcuni ge
neri di vi'.tuarla e combustibile per lo spedale 
civile di Cittadella. 

Respinse II ricorso del signor Vasoln Anto
nio contro la tassa vetture e Sdomestici del 
Comune di Padova. 

Ritornò, con osservazioni e proposte, al Co
mune di Arquà Petrarca, gli atti relativi al 
Bilancio preventivo 1896, agii effetti dell' Ar
ticolo 169. 

Approvò una nuova modificazione all'articolo 
i del Regolamento per la tassa esercizi e r i 
vendita in Comune di Vigodarzere. 

Approvò il Bilancio preventivo 1896 del 
Comune di ponte San 'Nicolo, autorizzando 
1' eccedenza per lire 11955,45. 

Rimandò, con osservazioni, al Comune di 
Atastino, gli atti relativi al Bilancio preven
tivo 1896. 

Approvò la rinnovazione di affittanza dì un 
terreno in Rubano di compendio dell' Ammi
nistrazione « Eredità Luzzatto Sina » in 
Padova. 

Accuise il ricorso di Ghinatti Achille da 
Carrara San Giorgio per esonero della tassa 
domestici. 

Allo stato degli atti non potè omettere de
cisione di approvazione sulla transazione del 
Comune dì Tribano colla.bitta fliovànelli per 
cessione di area stradale. 

Approvò, con modificazioni, il Bilancio pre
ventivo 1896 del Cornane di San Martino di 
Lupari, salvo il disposto dell'articolo 166, 

Rimandò, con rilievi ed agli effetti dall'Ar
ticolo 196, il Bilancio preventivo 1896 al Co
mune di Abano, 

Approvò il Bilaucio preventivo 1896 del 
Comune di Saletto con autorizzazione a so
vrimporro fino a Lire 12845.92. 

Approvò il Blilancln 1896. delle Congrega
zioni di Carità di Curtarolo, Oandlana, Rovo-
lon Abano, Trebaseleghe, Oamposampiero, 
Perpumia, nonché di quello della Casa di Ri
covero di Està. 

Approvò il regolamento per la distruzione 
delle cavallette nei Comuni di Padova e Santa 
Margherita d'Adige. 

Approvò il Bilancio preventivo 1896 del Co
mune di Bagnoli di Sopra autorizzando la so
vrimposta per L. 35350,05. 

Prese atio di spiegazioni sul fondo di riser
va del Bilancio preventivo 1896 dello spedale 
civile di Cittadella e della Commissaria Lamio 
Oarrer di Padova. 

Approvò le modificazioni al regolamento e-
dilizio dal Comune di Mariani.' 

Non approvò come viene proposto da parte 
del Comune di Megliadino S, Fidenzio, l ' im
piègo dei fondo dì cassa risultante dall'eser
cizio 1894. 

Approvò il Conto Consuntivo 1894 delle 
Congregazioni di Carità di Piovo di Sacco, 
Trebaseleghe, Battaglia, e del Legato Anseimi. 

«"» 
Il g e n e r a l e P e l l o u x a R o v i g o . 
Il Corriere del Polesine di, questa mattina 

annunzia che S. E. il generale Pelloux. co
mandante del corpo d'armata di Verona, ex 
ministro, fece ieri a Rovigo una improvvisa 
ispezione a quella guarnigione. 

S. B. è rimasto pienamente soddisfatto della 
sua ispezione. 

* * 
L a sijjnova P e r e s s ì n i 

ei prega far noto che, mentre l'altra sera si 
produsse nel concerto della Tavola rotonda, 
fu tanto sensibile alle condizioni climatiche 
della giornata da non poter far pienamente 
apprezzare le eouosciutissinie sue doti di ar
tista a cantante. 

Un as s iduo 
ci scrive deplorando che nelle ore migliori 
del giorno e nella contrade più centrali, sia! 
permessa la votatara dei pozzi néri. 

$ infatti uno sconcio da poi ripetutamente 
lamentalo, sgraziatamente senza che l'ufficio 
di polizia rauaicipala si .sia «vegliato dall'insi
stente suo sonno letargico. 

A Sua Eccellenza 
IL PRESIDENTE DEL CONSÌGLIO 

D E I M I N I S T R I 

5,,,U Co-
< Savoja » 

Nella sua adunanza dì ieri sera, 
mitato Direttivo dell'Associazione 
votò ad unanimità il seguente , ; J | . 

ORMHB BisL GIORNO: 

h'Assoeiazione Popolare Savoja ritenuto 
che la legge sulla perequazione fondiària è 
legge, di equità è di giustizia. 

Ch'essa fu determinata dal bisogno di di
stribuire l'onere dell'imposta in eguale mi-
srjrà su tutte le regioni d'Italia: 

che il votò delle Camere, la sanzione del 
Re, il suffragio della rappresentanze locali 
delle più floride provincia del Regno, stabili-
rono diritti sacri a favore dai contribuenti; 

che la soppressióne del Catasto estimativo 
ricondurrebbe l'Italia nelle lamentate e disa
strose condizioni di disuguaglianza anteriori 
alla legge, risollevando la non sopita e fatale 
questiono del regionalismo e violerebbe patti 
concbiusi e diritti acquisiti, protesta vivamen
te contro la proposta abolizione della lògge 
1" maggio 1886 e fa voti che venga ritirata' 

per il Comitato Direttivo 
Il V. Presidente 

CARLI 

• * . «• . 

I n c o e r e n z e 
— ( o H -

In Italia e è il malvezzo di rimproverare 
agli avversari ciò che gli amici fanno. 

Si fa addebito all'on. Mìnelli di votare ben
ché la sua elezione sia contestata, 

'Lasciamo che egli si trovi in buona compa
gnia eoi Roxas, coi Molli, coi Gl'oppi, suoi 
amici, ma ci permettiamo di chiedere all'ai— 
driatico, ohe ali muove questa censura, se i 
De Andreis, i Zavattari, i Praropolìni - che 
votarono sempre - non fecero benissimo, seb
bene fossero contestate le loro elezioni. 

Sarebbe strano e molto comodo ohe una 
contestazione, piò o meno attendibile, dovesse 
lasciare il collegio senza rappresentante fino 
a completa Verifica dei poteri. Quando l'onor, 
Minelli votò negli uffici la recezione dal pro
getto contro il catasto estimativo, allora fa
ceva beuissijao, 

Oh, logica umana I 
.•* .-

S i n d a c a t o Agr i co lo . 
Pubblichiamo integralmente l'ordmedei gior

no votato dal Consiglio d'amministrazione nel-
l'qltima seduta. - , " i ' 

«Il Consiglio del Sindacato Agricolo Pado
vano, nell'atto in cui protesta contro la pro
gettata soppressione del,catasto estimativo, la 
quale violerebbe patti che tanto più religiosa
mente debbono osservarsi in quanto furono 
contratti dallo Stato, che della moralità e 
della pubblica fede ha la missione di esser, e-
semplare tutore, esprime il fervido voto-che 
non sia posta al duro cimento minaccoiato la 
provata devozione alla patria delle popolazioni 
chiedenti unicamente giustìzia. » ; . 

„"» 
L e a q u i l e . 
Nel negozio Schostal ai Gallo ieri sono state 

esposte le aquila, dì cui ci siamo occupati 
nel nostro giornale «eli'occasiona in cui (a-
rono prese in campagna De Lazara a De 
Zigno. 

Imbalsamate dal noto Giovauellison riuscite 
veramente splendide. . • " 

La maggiore, misura ad ali spiagata la bel
lezza di metri 2.20 di larghezza. Accanto glie 
aquile, elegantemente disposte, v ' è anche un 
aquilotto in atteggiamento dì prenderò; il 
volo. 

Encomiamo'io modo speciale jl bravo Gio-
vanelli unico io Padova che col suo ingegno 
6ia capace di eseguire,l'imbalsamazione con 
vera conoscenza di causa. 

La Nocei 'a è saluberrima e piacevolissima 

Disg raz i a . 
Questa mattina al Macello eèrto, Maurizio 

Francesco, d' anni 52, riportò la frattura della 
coscia destra. 

Fa trasportato all' ospedale. 

STATO CIVILE"DI PADOVA 

Bollettino ilei 18 
NASCITE. - Maschi N. 4 - femminei N, 4. 
iM.iTIIIMONI. - Gobbo Carlo ili Cosiamo linlore con 

Itossì EnilcmVlIda ili E ^ m i a e.asaììn»ii, 
Salo Antonio di Pietro l'aljiiro crai Scoia Vittorio di Pic-

fro casalinga". 
MORTI. - llurlin Antonio fu Francesco anni 85 mugna

io vedovo. 
Horror l^acclicui Francttica iu.Giuseppa mini IO civile 

nulii^e. . 
Mai-lini TinUino di tarili .inni 21 fabbro coniugalo. 
Macopc Giuseppe fu Anlonio anni Su calzolaio vedovi). 
i bambino del I', L. ' . di Padova. 
Iligouo lìcuveiiuù Maria fu Antonio anni 63 incmlicaate 

cioìllgala ili l.orino 
Bolletlino (le) 18 

NASCITE. - Maschi N. 5 . Femmine N. I. 
MATIIIMONI. - Del Valle. Giorgio di ' Rnrico ingegnere 

.;<n l'oiie.il.lì ''j|iiV-*i W-itiMc io l'j.'.'l'lo iio,sidi;n|C. . 
MOIITI. - Foggili ' Giuseppe J'u Xiiigl aii'ii ij vìiìico 

celibe di Pndovn. ! • : 
Bolletlino del SO 

NASCITE, r Maschi N. I - Femmine, N. 0. 
MATItìMOiVl. - Hiirlaclic Luisi ili ' Borialo accenditore 

del giurì con Glulialo llegnia fu Lni^i iloiiaisiica; 
Visentin ,1'ieti'ii I» Angelo ccmmisrioiiaiiv.cnn ;CalÒrc 

i;iiist'|i[iina di Anlonio saeia. 
MOIITI. - tiuadagiiiiii Negri Luigia di Pietro anni 31 

domestica vedova di Padova, 



CORSIERE DELL'IRTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Da ripresa dd Fra Manolo segnò un nuo
vo e pieno successo sia deli'opera che degli 
artisti. • 

E indubitato ormai che fra le opere date 
in questa stagione il Fra Diavolo è quella 
che incontra di più il favore del pubblico per 
il complesso artistico a per l'ottima esecu
zione. 

Ormai quest'opera e destinata a fare le spese 
dell' impresa e sarà quella che porterà in line 
la stagione dell' autunnmo. 

Anche (eraerà gli applausi Boccarono vivi 
insistenti verso tutti gli artisti ed in special 
modo alla Oisferna, alla Ball, al Glanolli, al 
Beltramo, ed al Daddi. 

• V 
I l c o n c e r t o a l l a T a v o l a R o t o n d a 

Il concerto dato fori séra alla Tavola Ro
tonda fu un piccolo avvenimento artistico ed 
ai! piccolo trionfo par il simpatico Sodalizio 
che, sorto con modeste idee e con modeste 
proporzioni è destinato ad uno splendido av
venire ed a diventare uao dei circoli più fre
quentali, più cenatisi della nostra città. 

Ieri sera l'elegante sala addobbata a dispo
sta con buon gusto era abbastanza popolata. 
Il pubblico flou molto numeroso, era in com
penso scelto. 'Primeggiavano belle ed eleganti 
signore e l'arte liiusicale era largamente rap

ii trattenimento d'ieri fu inaugurato con un 
pozzo per orchestra, composta di giovani di
lettanti e diretta dal sig. P. Sartorio. 

L'esecuzione assai encomiabile per colorito 
e precisione diede la atura agli applausi che 
por tutta la serata scoppiarono sinceri ed en
tusiastici. 

Al concerto di iersera, come fu annunciato, 
concorsaro aiichBjalaiini artisti del Garibaldi 

Ì
juali il barìtono toltilo, il basso-comico Già-
(olii ed il tenore Mauip Pagani. 

Di loro quindi dirò brevemente perchè il 
pubblico già li conosce molto favorevolmonte. 

Il sig. Moiillo che ieri sera cantò romanze 
), in unione alla signorina Peresslni allieva del-
'egregio maestro Ruzza, duetti di opere serie, 
la avuto campo di far risaltare il suo ottimo 
uetodo di canto a di essere fornita di una 
oce bellissima ed estesa. 
Quésto è veramente il oampù d'arte del Ma

llo del quale.parlando st<H<i prima ieì Bar-
fere UOÌI ho potuto .fare quegli elogiche oggi 
ono Ben lieto, di fargli, perchè alle opere 
afte ini sembra meno adatto. ,' 
Mi piace qoiniit di ricredermi e di dire che 
le il giovano simpatico e colto artista ha din-
inziase uno splendido avvenire. 
Egli ieri sera fu applauditissimo e dovette 
ssai'8 la romanza Giulia del Tosti, 
li signor Gìanolli quantunque indisposto 
seguito a vivo insistenze deila Presidonza 
è presentato con la scena buffa La Recluta 
stilando nel pubblico vero entusiasmo. 
La «ovetto replicare. 

A questi due artisti furono fatte inumera-
!i feste. 
Anche il tenore signor Mauro Pagani si ad-
Qostiò cautante passionato e diligente. . 
Sgli coltivando la sua voce gradita ha din-
mi a s'è la prospettiva di un' ottima carriera 
Ì noi sinceramente gli auguriamo di tutto 
'fé. Giovanissimo com'è pure la sua voce 
lià eslesa e supera tale sènza tanti sforzi 
sole piò alte. , 

l pubblico lo applaudì ter sera ripetuta-
ile. 
lauto alla signorina Maria Peresini non ho 
«lo fatnai un esatto criterio deila sua voce, 
ià ella e<a in preda a grande timor pa-

Pur tutta via il pubblico ebbe anche per 
} itegli applausi e fu inoltre regalata di due 
Wtìlles di fiori. 
) pi esentò pare il signor Stentato con le 
•noie variazioni per corno. 

• applauditissimo, ed ha dovuto bissare, la 
libi. 
luteamente però non fu giudicata troppo 
jwolmente la scelta di questa parte del 
piuma in un concertò come quello di Ieri, 
fcoinpagnaiuri .al, piano furono "la esimia 
•sin signora Teresina De- Bezzi Eerrazzi ed 
pestro Dott. Ruzza. 
[fa signora Ferrassi ho avuto occasione 
Piare altre volta da queste colonne ed 
Iloti posso che conformare |a sua ineou-
fistuta valentia. Essa accompagnò iersera 
li»» vista l i sceua buffa La Recluta ei 
fterto fluito, dietro vive preghiere, suonò 
piazioni sul Carnovale di Venezia di 
lui mado splendido. 
Sncerto pareva uon volesse mai Unire 

w continue erano le appendici. 
fba il bravo e baffuto Gribaldo ha can-
|'»« serenata originale riscuotendo le vive 
Jui del soci e del pubblico rimasto. 
iin di chiudere voglio pure spendere una 
J"li elogio'pel bravo Sartorio. Nel pezzo 
l'ebestra da lui composto, si è diroo-

»|ipassì»niito cultore dell'arte gentile, 
due parole di chiusa, 

l'ottenimento d'ieri sera non si poteva 

felli Rosse 

Bjègl'o Iniz'flre le sairèis, che questo Circolo 
intende dare nel prossimo Carnovale. 

Dimenticavo poi di ricordare che a concerto 
Salto s'iniziò una festa da ballo, la quale si 
protrasse animittissima (ino alle 2. 

Chiudendo, voglio congratularmi, colla Pre
sidenza per l'esito felicissimo della serata di' 
ieri o per la squisita cortesia colla quale erano 
resi gli onori di casa. Ful„..ti , 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Cal ie B i r r a r i a S T A T I UNITI 
Concerìa Vocaie-Istrumentate di Varietà 

3399 tatto le sere alle ore 8 1|3 
X 

Al PANORAMA in Piazza . Unità ÓL'Italia 
sono visibili SO Vedute rappresentanti . 

( E G I T T O 
Aporto dallo 10 alle 23 

Corriere Giudiziario 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

L ' o m i c i d i o di S. M a r g h e r i t a 

Presidente : D'Osvaldo cav. G. S. 
Giudici : Marconi Francesco e Gelmetti Zef-

flrino, 
P. M. i Ricci avv. Felice Sostituto Procura

tore del Re. 
Cancelliere: Giovanni "Valdemarca. 
Siedono alia difesa gli avvocati Toffanin di 

Padova, e Rubala di MOptagnahà. 
Imputato : Gostantin Giuseppe dettò Naie, di 

anni 43, guardiano campestre. 
(Udienza pom. del 4 dicembre) 

V udienza e aperta alle ore 2,20, 
S'incomincia subito l'audizione dei testi. 

L o r e n z i n A b o n d i o 
è fratello dell' uccìso. 

Dice ".ne la sera del 25 novembre suo fra
tello è rincasato verso la mezzanotte ubbriaco, 
che si lagnava fortemente e che poco dopo fu 
assalito da vomito. 

Alla mattina del 26 è motto. 
Dopo seppellito il cadavere si sono sparse 

voci trattarsi di omicidio. 
Non sa niente chi sia slato l'uccisore. Gli 

fu però detto che fosse il Costantin. 
Diede subito denuncia del fatto e fu quindi 

esumato il cadàvere. 
Dalla perizia si riscontrò la frattura del 

cranio causi dalla morie. 
S a l v a n A n t o n i o 

fa una deposizione di nessuna importanza. 
G a l a n t e L o r e n z o 

è il capo saldo dell'accusa.'.' 
Il teste è stato condannato varie volte per 

furti, risse et similia. . , 

Un Inc iden te 
IV avv. Toffanin chiede che sia chiesto a 

Procuratore del Re di Uste la fedina crimi
nale del leste. 

li Presidente non accetta la domanda, ed 
il P, M. si oppone pure alla richiesta. 

L'avv. Toffauin solleva quindi formale in
cidente. 

La Corte si ritira por deliberare. 
Rientrata respinge l'incidente. 
h' avvi Toffauin protesta. 
SI riprende quindi la testimonianza del Ga

lante. 
Là sera del 25 Novembre esso si trovava 

nell'osteria Zorzi quando entrò il Lorenzin 
tutto lordo di fango. 

Il Lorenzìni era alquanto ubbriaco e gli rac
contò d'aver preso dei pugui da alcuni indi
vidui. 

Quando fu circa le 10 vide i! Costantin mu
nirsi di una cosidetta sbrego ed uscire dall'o
steria. Poi usci il Lorenzin. 

Poco dopo udì dal di fuori dare come delle 
bastonate. 

Uscito, vide II Costantin dare con la sbrega 
alcuni colpi sulla testa del Lorenzin e poi dars 
alla fuga. 

Raccolto da terra il Lorenzin gli chiese che 
era stato il suo percuotere, ed il Lorenzin 
gli lispose: tasi el xe sta Costantin ma me 
vogio vendicare. 

Anche il teste Sperandio Luigi non ha al
cuna importanza. 

Così pu"e il teste Cemento Pietro che non 
dice nulla di nuovo. ..'••• 

Zorzi G a e t a n o 
Nella deposizione odierna cadde in vario 

contraddizioni colla deposizione fatta davanti 
al giudice. 

Il P. M. dimostra quindi la reticenza del 
teste e domanda il suo arresto. 

L'avv. Toffanin molto brillantemente e vi-
vigorosamente difende il teste che piange in
tanto disperatamente. 

La Corte si ritira e delibera di riservare ogn 
procedimento contro il Zorzi a processo ter
minato, e intanto lo lascia libero. 

Brog l io Vincenzo 
La sera dei fatto si trovava nell'osteria di 

Zorzi e stando in cucina udì dal di fuori dare 
delle bastonate. ' 

Uscito assieme al Galante vide disteso a 
terra il Lorenzin. Indi si allontanò. 

Strada facendo li Galante disse che il ba
stonature era stato il guardiano. 

R i n a l d i G B , 
fa la stessa deposizione del teste precedente. 

Si leva quindi 1' udienza. 
Sono le 6.15. 

T R I B U N A L E P E N A L E DI P A D O V A 

P r o c e s s o p e r fur to 
Oggi compariranno, dinanzi al Tribunale pe

nale: Domeneghetti Antonio fu Luigi d'anni 
18 - Boriato Giuseppe di Giovanni, ietto Pie
tro - Grandls Tommaso fu Angelo, d'annr2Ó 
e Borsate Giuseppe di Giovanni d'anni 24 detto 
Carlo, tutti detenuti, imputati, di aWre, in 
Padova, dàlie 9 alle 10 pom. circa, del .9 set
tembre'u. s., di Comune accordo ia danno di 
Btirlini fratelli dalla loro abitazione, in Vf« 
cofo i r Codalunga n, 4886, previo scasso della 
porta d'ingresso e della serratura di diversi 
mobili, rubalo in biglietti di banca l'importo 
di L. 750 (in monete di rame da, L. SO) più 
parecchi preziosi de) complessivo dichiarato 
importo di L. 1000. • . . , 

Gl'Imputati saranno difesi dagli avvocati Biz-
zarini, fndri e Malrnignati. 

Il P. M. sarà rappresentato dall'egregio 
avv. Brisotto. 

Daremo domani il resoconto di questo pro
cesso. . 

ULTIMO CORRIERE 
R o m a , 6 o r e I O 4 5 . 

Cose p a r l a m e n t a r i 
Nella seduta di ieri ascoltatissimo fu il 

discorso dell'on. Sani, che, a proposito dei 
famosi decreti, lamentò sopraititto qnelio 
per la soppressione dei Collegi Militari. 

" " F T B E L T R A M l i r ì ) i r e t t o r 9 " ' 
F. SACCHETTO Proprietario 
L.BOWH ANOBM .'Gerente resp. 

IVmizviizUitimu'o 
È con animo ricnoscèutf» y commosso c^ie. 

centUi ;pnt)bli(!.he grazie al chiarissimo prof, 
ERNESTO TRICOMI eJ af suo assistente dott. 
VANEGGIA, »"nobè à quanti,poopenìrono nella 
difficoltosa operazione; d' asportazione dalla 
milza, fatta A mm moglie; che ora trovasi 
del tutto ristiibiìita. 

Gaspai 'h i i Giovann i 
MOS Uffllnatè' dì Poèta m Carré 

msm V autorizzata dichiarazione medica cìitì. segue in
teressa particolarmente Uè niacirl 'di famfg-lja. 

(Guardarsi dalle falsi flcazioni e sostituzioni; 
PIO ISTITUTO DEI RACHITICI 
Sij via S. Calimero j- Milano 
Ba circa due anni in, questo Istituto sì fa uao, con 

ottimi risultai/, della Emulsione Scott, la quale venne 
sostituita all'Olio di focato, dì.m&v\uzzo< 

L'Emulsione Scott riesco, assai gradita ai bambini 
ad è loro somministrata come rimedio veramente to
nico é ricostituente. 

il medico chirurgo jprimario dott, G, PINI 
lì direttore dott. 3, PÌANTÀNIDA 

" ^ 3 m » * ' •': 

Malattie èiia pelle 
V E N E R E E 

l i Boti. D. FABBIS 
D i r e t t o r e del I t . D i s p e n s a r i o Celt ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 
t l l t t i ì §108*511.,.. 

dalle 8 1(2 i.l e Ì0 e' dalle 14 ij2'S!|B' 15 lfi 
iti VÌA Z A ^ T B R E 1234 Kt-.fi 

OSTETBICW 
.MALATTIE D E L L E DONrVE 

Ò 3 ¥ ora 5v; 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . II. 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i «.iorel 

feriali licite 2 ulta 4 UOIR. — Martedì, (Mi>-
, vedi « Sabato dalle il "ila 12 rai»rid. 
CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti f storni 

'feriali dalle IO »Hevl2. , '.IP.'" 

CATA10 6HI C ftAftP- ' .... 

vestirsi con moderna eleganza, 
« speusles-e eon gisatliaiw il denaro, 

non trascuri di visitare la 

G1MI L 1 M 2 1 flRAPPERIE 
in P I A Z Z A F R U T T I 008A vicino al Caffi Schivi 

— S E TROVERÀ UNO STRAORDINARIO ASSORTIMENTO3— 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
tMWWMWKEAWaiLl ecc. ecc. 

a "prezzi ài fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna pezza 

Si confez ionano abi l i su m i s u r a 
F L A N E L L E ~ S C I A L L I - M A N T E L L I • - Non si t e m o n o conf ron t i 

Per provviste all' ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 
Piazzetta Sani' Egidio. 

Ditta Giuseppe Dal Bruti 
J 3 ° 2 . ,.• . :, ,, ' t,_- _ -3° J [ i J M * 0 P l ' i i M n ' H ' ' 1 in S c h i o 

L'ASSOCIAZIONE COMO L'ACCATMAGEIO" 
avendo varie ricerche di personale di aerfizio di memmo Hc«iiatialaii"je 

invita coloro che credessero prenotarsi e siano munite di ottime referenze a 

volersi inscrivere presso gli Uffici dcll'Associaziono stessa 

«# VIA ALBERE N. 4281 # • 
dalle ore 9 alle 12. 430 

M. PRKMIA.TA DITTA 

G I U S E P P E P E Z Z A T O 
A V V i S A 

c h e p e r Ja p r o s s i m a s t a g i o n e i n v e r n a l e t i ene u n r i c e o a s s o r t i m e n t o 
Stufe e Frankl in in cotto di diverse forme e dimensioni 

Stufe in t e r r a refrat tar ia , na tu ia l i e vern ic ia te 
Stufe di maiolica e porcellana — Stufe B u d e r u s e Americane 

Stufa in ferro di qua lunque sis tema Nazional i ed Estere 
Cucine economiche di p ropr ia febbricazione, robus t i ss ime ed eleganti 

p e r Collegi - Res taurant - Ospitali - P r iva t i , ecc.! i 
Assume qualunque l a v o r o per r iscaldamento ad aria calda 

impianto completo di Caloriferi per '.interi Edifici 

Unico deposilo della 8<nfti 

«...!V"'e»'3P:«i. : F » . S & r i . & i ± x st, » 
Esclusiva vendita de] v e r o Carbone artificiale «Excelsius» 

Tiene inoltre officina per-costruzioni in fer ro 
Assume qualunque l a v o r o d 'ar te mura r i a * 

Deposito pàrastufe 
- . . P r e z z i e o n v e à i e u i i s s à H i t i . 

Si spedisce il. Cataleue gratis a semplice richiesta /1368 

j v u o v a s s ® L J F * o t r ' i s s , 

MAURIZIO '<;APPELL 
N. 4 3 2 A — Via S. Apol lonia ~ N . 4 3 2 A 

PADOVA - EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
D E L L E P I Ù E I N O M A T E F A B B R I C H E N A Z I O N A L I ED E S T E R E : 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
tar P r e z z i di a s so lu t a c o n c o r r e n z a "Ci 

CALZONI , . . . . . , . da 'L . ' 5 a L. l e 

PALETOT da INVERNO . . , „ « 4 „ . « » 

ULSTERS . , , . . . . „ 1 8 „' S O 

CON JUNTELLINA . . „ SI» „ « O 

VESTITI COMPLETI . . . . . . 1 8 „ S O 

MANTELLI A RUOTA. . , . „ « 3 „ 4 © 

I*ij»isirelli liOdert a IL. 3 0 
I M P E R M E A B I L I T I S S S U T O G O M M A T O 

Specialità uniformi por Convitti, Bande Musicali, l ivree per Domestici, eco. 
L a S a r t o r i a è p r o v v e d u t a di r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 

B l o c c o 
' ni 

V O C A B O L A R I 
DELLA LINGUA ITALIANI 

di N - T O M A S E O 

1 uovisaima edizione d i pag ine 1852 
legata in tutta tela inglese e fregi d'oro 

a l l a L i b r e r i a a C a r t o l e r i a P . M1NOTTI 

PADOVA Piazza Untld a' Italia PADOVA 

OCCASIONE 
F ayorevolissima 

Gol giorno14 Novembre la sottoscritta Ditta 
ha «sesso la vemiita, nel suo raugazze'") in-
I' piano, la MERCK rilavala da un * '*i i 
coesistente in S to l t e l a n a ing les i fini-
s i ine. 

E. PIZZO fu PIE fRi 
Suec. Fratelli meno e LÌ *•% • 

Negozio a l l ' A n t e n o i t 

Ne la Trattoria al Trevisano 
. IR PUZZA UNITÀ' D'ITALIA 

sì è aims'ia mm nuova 

PIZZICHERIA 
con g e n e r i Colonia l i e S a l s a m e n t a r i a 

ai ì)MM5izzii BMffldlIjsissiasai 
Colazioni A.U,̂  Forchetta E Raffreddi 

P r e z z i occozioniìii pe r i sigg. S t u d e n t i 

ti'sottoscritto mura fiducia di vedersi onorato : 
d« iiumerusa clientela. 

H02 Luigi F r e g o n e s o : 
lillilllllWllliB«WIW^a«WMWM^MIjg^ll»lliiWi|ll^lgllMiilllj^^ ' 

T r a t t o r i a 
LEON BIANCO 

(D ie t ro a i Cattò Pedi-occhi) 
Scel ta Cucina - Vini nos t rani dei mi- 1 

gliori feudi Padovi tm e V«runaaL,> 
Prezz i modicissimi • Servizio iriap-
putitahile. 

Wis.ttHUaw.ioni ai s i g . r l i S i u d e n i i 
1377 

della rinomata Fab-inca Drelier 

ìrandioso Deposito Pelliccerie d'ogni sorta ff?a r ^ r i a fabbricazione a prezzi di 
Svarialo assort l inenl . . Gap &ìh la Signora 

provenienti dalle migliori ed importe^ill C a s e eli 

Ah concorrenza. 

' J 

http://Wis.ttHUaw.ioni


A I A COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOCIETÀ ANON1MACOOPERATIVA; 

CORRISPONDENTE DELLA BANCA D'ITALIA E DEL BANCO DI NAPOLI 

Situazione finanziaria a! 30 Novembre 1895 

A T T I V O 

Humeipaf lQ in C a s s a 
Gènti correnti disponibili ; . 

C a m b i a l i in P o r t a f o g l i o ; 

scadenti nel trimestre da oggi N. 1792 
a più lunga scadenza . N. 659 

Effetti Beadnti, in sospjso . 
Effetti in sofferenza 
Obbligazioni con speciali garanzie 

110,683 
73» 

1,975,»3! 18 
988,63» 91 

S o v v e n z i o n i garantito a sead. fissa I,. 87,055 
Conti correnti garantiti. . , V 609,434 
Biporti attivi . . ' . . J 26,000 

T i t o l i e Valori p u b b l i c i e p r i v a t i : 

Valori pubblio! dello Stato . . L, 
idem garantiti dalio Stato i 
idem Provine, e Comunali » 

Valori ed Azioni diverse . .. ' , 

à u p r i s p o n i f e n t à bancari. 
Corrispondenti diversi . 

l,709,i«B 
084,780 

98,491 
6,-185 

00,865 05 
8J,1S8 K« 

A z i o n i s t i , saldo da versare su asiani sottoscritte 
P r e s t i t i safltiisi3aBoir*e . . , . ' . ' . 
P r e s t i t i a i d a n n e g g i a s i dalle innondasiani. 
Effe t t i I n c a s s o per conto terzi . . . 

B e n i s t a b i l i - Sede della Banca JjJ 
detti pervenntì in pagani. Cambiali » 

«11,884 m 
M,18B [28 

M o b i l i o , Casso forti e spese da ammortizzare 
C o n t i d e b i t o r i da regolare . . 

TOTALE ATTIVO l. 

T i t o l i in d e p o s i t o : 

a oanzì&ne anticipa*, e divèrsi . 
s Bemplico custodia , 
in amministrazione da diversi 

idem : Cassa Provici. Impìeg. 

1,210,648 
24,000 

887,200 
77,8011. 

Portafoglio risconlato presso terzi. 
I n t e r e s s i e s ± s é da liguìónre 

a 0ne dell'anni gestione-

SOMMA GENERALE L- 9,84t,8se 

Padova. 5 Dicembre 1895. 

111,898 

60,1168 
104,688 

2,884,202 

91,803 

346 
7.U0 

81,487 
81,790 

169,070 

88,888 
88,000 

0,M8,MI 

2,109,090 

808,647 

199,331 

PATBIMONIO SOCIALE 

6i 

C a p i t a l e s o c i a l e BottoSM. s . 22M9 
azioni da L. 80 . . . Ij. 

F o n d o d i r i s e r v a : 

Ordinario . . h 217,819 
per oscillazioni Titoli » 806 07 
straordinario. . > . — 
par prestiti all'onoro » 1,044 Ì8 
Ti.w prestili IiMOnilnzioni > 88,285 

aitili n e t t i a ripartirò . , L. 

TOTALE PATBIMONIO L. 

252,785 

1,303,208 

P A S S I V O 
D e p o s i t i p a s s i v i l i b e r i ; 

in conto corr. N. 1181 L 
risparmio ordin. » «58 i 
piccolo rispar. » 609 t 

D e p o s i t i v incola 
in conto corr. N. 11 L 

Buoni a soad. Stasa» 1^] , 

4,882,000 17 
886,183 02 
388,419 66 

26,878 
710,288 

Totale L. 4,809,365 27 
Inter, maturati 8- semestre 06,981 SB 

&or r i sp<m<!en t i li 
bancari . . L. 818,887 01 

Corrispondenti diversi >j[ 17,570 19 

R i p o r t i su nostri Titoli . . L. 
A z i o n i s t i , creditori io cónto dividendi : 
Conto corrente C a s s a P r e v i d e n z a 

Impiegati e Fattorini . 
Sommo a diapo&izione, Magato ia beaefio. 
Deb i t i d i v e r s i conti da regolare 
Debito verso Provincie Padova e Venezia 

por prestiti inond. . . 
R i s c o n t o P o r t a f o g l i o Anno 

1,376,316 

831,507 

582,507 
10,127 

1,011 
8,S*2 

19,788 

8,330 

30,889 

TOTALE PASSIVO L, 

C r e d i t o r i p e r d e p o s i t o t i t o l i : 

ì 

in canzion^ . 
a 8BEi]>iÌ06 MlBt«<Ha 

in amministrazione. 

Poiiafogìio riscontato a scadere \ 

R e n d i t e e P r o f i t t i da liquidare 
& fise dell'annua gestione. 

U,OQ(ì 
905,050 

SOMMA A. PAREGGIO L 

i.ŝ s.ggs 

8,633,701 

%i 69,69(5 

508,887 

0,841,«36 

COLETE U SALUTE?? 

Il Sindaco 
F- ASTOLVI 

II Ragioniere-Capo 
Z. Rag. Moim 

Il V. Presidente 

' W10" 
II Consigliere di Turno II Direttore li Cassiere 

AG. BALLATI G.B, Ras*, DRL YO G, B. ZACCARIA 
Tatti i giorìù feriali dalle cte 1Q mt. alle 3 pouj. la Banca : 
- Accetta DISPOSITI IN NUMERARIO corrispondendo l'interessa 

animo, «otto da RiuelieMa Mobile, del 
2,K0 OjO ìn conto corrente con libretti in>mia&tivi ; 
3,50 piccolo risparmio con libretti nominativi ed al portatore ; 
3 ,= risparmio ordinario al portatore ; 

- Emette BUONI DI CASSA A SCADENZA DETERMINATA E 
LIBRETTI DI DEPOSITI IN C. C. VINCOLATI all'inte
resse, netto di RiMÌmia Sdebito, del 

8 1j'- <U<> con scadenza da 6 a 12 mesi. .'•'. 
3 3fS 0(0 » da 13 a 24 messi; 

— Secata CAMBIALI ed accorda PRESTITI al tasso Sei 
fi,__ 0[0 per scogli a 4 mesi; 

, 6 . Ojtì » a più lunga scadenza; 
6,— 0(0 per prestiti tino a fi mesi; 
B 1(2 0[0 Sovvenzioni gar. da Valori dello Stato. Prestiti su 

interpr. od altri Titoli 
— Acquista od emolte tratto sullo principali piazzo estere. 

8. — Accorda PRESTITI SULL'ONORE ai aofli effettivi inserita al 
ffifcno da due anni ad una delio Società di Mutao Soccorsa 
della Città ; 

6. ~ Accorda ANTICIPAZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
air interesso A&ì 

5 =.- 0(0 sopra Valori pubblici dolio Stato o garantiti dallo stessa 
5 l\i 0\0 sopra Valori industriali; 

7. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso deposito di 
Valori pubblici ed Obbligazioni cani iario ; 

8. — Emetta gratuitamente Assegni propn e del Banco di Napolijso. 
pra tutte le pijvzfce d'Italia; 

9. — Riceve Cambiali por V incasso sopra tutto le piazzo d'Italia ed 
estero ; V 

10.— Ricevo in deposito a semplice eustodia ed in amaiinistraaiODO 
Valori pubblici, Tìtoli dì credito, Manoscritti ài Valore A 
Oggetti preziosi ; 

H. — Cede in abbonamento cassette chiuso per custodia valori; 
]*. — S'incarica ÒW acquisto e dalla vendita di Valori pubblici. 
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DI 

QUARANTA ANNI Dì SUCCESSO 
e 
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s » 

L'OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmacista' 

J. SEURAVALLO DI TRIESTE 
preparato a li-eddo Con legati freschi e scelti in Terranuova d'America l a 

i m j ^ t t ' n » 11,-' e sost iena vi ttos ì osa in ante la lotta di fronte ad altri OLII ed 
KMULSIONì. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE Al BAM-

BINI td iigii / LULTl DEBOLI, si i to-a genuino dal seguente depositario 

in PÀDOVA alia Farmacia LUIGI C O R N E L I O 
««•lardarsi dalie contraffazioni ed imitazioni 1390 
^rWaIWBsm-'SBsm-mmmmmmmmammBamam , , i r | | | | | || | | | | | | | f | i r | t n i l t W B I I W ^ ^ 

Padova 1895 Tipogiafla F . Sacchetto 

Nella «celta di un liquore conciliate la bontà e i benefici effettf 

FERRO-CHINA BISLERI 
è il preferito dai buon gustai e da tutti quanti che ardano !a loro salute. 

L'illustre prof, senatore Semola scrive ; . Ho sperimentato larga
mente il S'erro-CIiSnn Bll«Se«-t che costituisce un'ottima pre
paratone per la cura delle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte dello stomaco ri-npetto ad altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bislerì una indiscutibile superiorità. • : 

Wm UGERIrl BE5T7? Sfiadri puerpere!! Convalescenti!! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere lo l'orzu perdute usate 

il nuovo prodotto.^aistaragelien.-
Pastina alimentare fabbricata colf ormai celobre ACQUA, di NOCEtlA 

UMBSA. I sali di magnesia di cui è ricca quest'acqua rendono la 
Pasta resistente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. Una 

AVVISO 

INTERESSANTE 
GABINETTO MEDICO MAGNETICO 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma
lattia e domande d'interessi particolari. I signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapere, ed inviei'anno Lire Cinque 
in lettera raccomandata o cartolina - vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Róma, piano secondo, BOLOGNA. 66T 

500 pezzi per pianoforti 
vengono spediti Iraneo di porto 
tutta Italia, per sole Lire 15, i>rs 
inviò ' dell'importo o contro assegn 

. s\t\ ballatói! dei più in. voga e 
i tW eenti. 
aàt delle più belle canzoni pop» 
1 J ' 1 di tutte le nazioni. 

1 1 bellissime ouverlures 
ft'ti, Ciin/.oid senza parole di Meo 

I <§ JSt ecc. 

MORITZ GLOCAU 
iLi_A. « avcrca-isror^i^ES » 

E l e g a n t e M a c c h i n a «la Cucire p e r S i g n o r a 
Movimento agevolissimo, senza rumore, escluso assolutamente qua

lunque pericolo. Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia. 

Macchina A in scatola di cartone L. 8.— 
» A in srande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . . 1 
'-' in elegantissimo astuccio in peluche con guarni-

:*.."'• zioni m ottone dorato e necessario per lavoro 
» A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro . . . . . . . . . . . . . . . 

Macchina B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
"Per ogni ordinazione aggiungere 80 cent, per trasporto ed imballaggio 

15.— 

15.— 

14.--
L. 12 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imitati perle! 
niente da non distinguersi dai naturali. 

Unico ornamento per salotto, Cuscino morbidissimo, utilissimo s 
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Giocatolo unico che 11 
si rompe mai, salutato entusiasticamente dai bambini. Arti! 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.5 
„ di un grande gatto, cane o s( 

mia, o lepre o gufo o bambola nera 
bionda L. 1.50. 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 20 per spese postali, 
ogni grande animale aggiungere cent. 75 per spese postali. 

Indirizzare lettere e vaglia a Carlo Bode Roma, Via del Corso 307, primo piano. 

AVVISO IMPORTANTE 
La sottoscritta Ditta ha 1' onore di partecipare alla sua 

Spettabile e numerosa Clientela che dal 1. Novembre dive
nuta concessioni-ria esclusiva dalla pubblicità del 

CORRIERE DELLA SERA 
di M Siano 

Con questo giornale, unitamente agli altri, dei quali essa 
è già appaltatrice, fra cui il Secolo di Milano, la Tribuna di 
Roma, \\ Corriere di Napoli, la Gazzetta Piemontese di To
rino, l'Adriatico, la Gazzetta, la Difesa e il Rinnovamento di 
Venezia, il Fìeramosca e la Nazione di Firenze, ecc., si trova 
sempre più ai grado di soddisfare la propria chetitela sotto 
qualsiasi r «porto , 

Haasensteln e Voale 


